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ore 8, 15 Lodi  - Messe feriali: 8,30 - 18,00   
Messa Vigiliare - sabato ore 18,00  
Messe festive: 8,30 - 10,00 -  19,00 
 
DOM 17:  Pasqua di Risurrezione  
MER 20: ore 17,15 - Adorazione Eucaristica 
 NON CÈ LA - MESSA IN VIA GONIN 
DOM 24: Seconda di Pasqua -  della Divina Misericordia  

SANTA  

PASQUA 
 

Cristo è risorto dai 
morti, a tutti ha do-
nato la vita. Cantano 
gli angeli in cielo, 
canta il tuo popolo 
in terra la tua risur-
rezione, o Cristo salvatore. Alleluia, alleluia. 
 

Atti degli Apostoli 1, 1-8a 
Gesù, per quaranta giorni, si mostra vivo e appare più 
volte ai sui discepoli “parlando delle cose riguardanti il 
regno di Dio”. La fede dei discepoli però è ancora debo-
le. Essi attendono che Gesù Risorto ricostruisca, final-
mente, il regno di Israele.  Regno politico, sociale, eco-
nomico, storico. Occorre il dono dello Spirito per com-
prendere nel suo vero significato la Risurrezione di Gesù.  
Con i discepoli, anche noi attendiamo e invochiamo il 
dono dello Spirito per entrare pienamente nel mistero di 
Gesù Risorto. 
 

Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 15, 3-10a 
Paolo ci aiuta a passare dalla Risurrezione come fatto 
storico, alla Risurrezione come incontro personale con 
Cristo. Se la storia ci aiuta a credere per la testimonianza 
di quanti hanno visto Gesù Risorto, solo la fede persona-
le ci fa incontrare Gesù risorto che cambia la nostra vita 
e ci fa diventare suoi discepoli e testimoni. Anche noi, 
con San Paolo, possiamo dire oggi: “Per grazia di Dio so-
no quello che sono”. Sono figlio amato, perdonato, sal-
vato, risorto, con Cristo, a vita nuova. Non sia vana in noi 
la Grazia di Dio. 
 

Vangelo secondo Giovanni 20, 11-18 
Le prime parole che Gesù pronuncia dopo la sua risurre-
zione sono domande che arrivano dirette al cuore: 
“Donna, perché piangi”? “Chi cerchi”? 
Nel mattino di Pasqua queste domande di Gesù sono per 
la nostra Risurrezione. C’è un senso ad ogni dolore uma-
no, ad ogni sofferenza, ad ogni morte, ad ogni ingiusti-
zia, ad ogni pianto. Perché Colui che fa la domanda è 
Colui che poi ci chiama per nome, come ha fatto con 
Maria di Magdala. La fede nella Resurrezione non è solo 
credere a ciò che è storicamente avvenuto, ma soprat-
tutto fare esperienza dell’incontro personale di amore 
con Dio, che si chiama per nome e che  in Gesù Risorto 
cambia la nostra vita e ci fa annunciatori e testimoni 
gioiosi del suo Vangelo. 
 

Questo è il giorno che ha fatto il Signore; 
rallegriamoci e in esso esultiamo. Alleluja! 

Don Renzo Sibona 

QUARESIMA DI FRATERNITÀ  

offerte Quaresima 2022  

€ 5260 
GRAZIE DI CUORE  

ai ragazzi, adulti, fami-

glie che generosamen-

te hanno donato per il 

Cibo, ai bambini di Kissy.   

Fare il bene... fa bene.!!! 

Anniversari di MatrimonioAnniversari di Matrimonio  

Domenica 29 maggio alla Mes-

sa delle ore 10,00 

Invitiamo chi ricorda il 5° - 10° 

-15° - 20° - 30 - 35° - 40° - 45° 

- ma soprattutto il 25° - 50° - 

55 - 60° ecc. di matrimonio. 

Domenica 29 maggio ci ritroviamo alle ore 9,30 

nel salone Paolo VI, per prepararci alla S. Messa 

delle ore 10,00. 

Dare il nominativo entro il 15 maggio 

 in ufficio parrocchiale. 

Venerdì Santo sono stati raccolti 

per la Terra Santa 240euro. Grazie! 



LA PREGHIERA 

Roberto Laurita 

Non basta vedere il tuo sepolcro vuoto 

per credere che tu sei vivo, Gesù. 

Anche Maria di Magdala 

ha trovato la tomba senza il tuo corpo, 

ma ha creduto ad un furto. 

Anche Pietro osserva attentamente i teli 

e il sudario, posati in luoghi diversi,  

eppure non giunge ancora alla fede. 

Lui, Giovanni, invece, lui che ti aveva  

seguito fino alla croce, lui, che ti era  

rimasto accanto nella morte, lui, che  

aveva ricevuto in dono la Madre tua,  

lui approda ad una luce nuova. 

Non è facile credere che tu sei risorto  

e ci rimani accanto. 

Non è immediato cogliere il senso di tanti 

avvenimenti dolorosi che si sono  

susseguiti velocemente. 

Eppure Giovanni, che si è lasciato  

amare, ora può entrare nella gioia della 

Pasqua, dopo aver compiuto il passaggio 

che conduce dalla morte alla vita. 

E ad aprirgli gli occhi è il tuo amore. 

Guida anche noi, Gesù, alla fede:  

a riconoscere che Dio percorre strade 

poco battute e inusuali, ad entrare nel 

suo mistero d'amore, che è fonte  

perenne di vita. 

 

 

Ti affidiamo Signore tutti i popoli dilaniati dalla 

guerra: illumina i cuori dei potenti perché tutta 

l'umanità possa vivere nella pace e nella sereni-

tà che viene da Te.  


